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 Ritenuto pertanto necessario provvedere a dare com-
pleta attuazione alle disposizioni normative vigenti in 
materia, al  ne anche di evitare l’adozione di ulteriori 
misure straordinarie; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. La conservazione del sangue da cordone ombelicale 
rappresenta un interesse primario per il Servizio sanitario 
nazionale ed è consentita esclusivamente presso le strut-
ture pubbliche ad essa dedicate. 

 2. Il Servizio sanitario nazionale garantisce altresì la 
ricerca ed il reperimento di cellule staminali emopoieti-
che, ivi incluse quelle da sangue del cordone ombelicale, 
a scopo di trapianto allogenico presso registri e banche 
nazionali ed estere.   

  Art. 2.

     1. È consentita la conservazione di sangue da cordone 
ombelicale donato per uso allogenico a  ni solidaristici ai 
sensi dell’art. 3, comma 3, legge n. 219/2005. 

 2. È consentita la conservazione di sangue da cordone 
ombelicale per uso dedicato al neonato con patologia in 
atto al momento della nascita o evidenziata in epoca pre-
natale, o per uso dedicato a consanguineo con patologia 
in atto al momento della raccolta o pregressa, per la qua-
le risulti scienti camente fondato e clinicamente appro-
priato l’utilizzo di cellule staminali da sangue cordonale, 
previa presentazione di motivata documentazione clinico 
sanitaria. 

 3. È altresì consentita la conservazione di sangue da 
cordone ombelicale per uso dedicato nel caso di famiglie 
a rischio di avere  gli affetti da malattie geneticamente 
determinate per le quali risulti scienti camente fondato 
e clinicamente appropriato l’utilizzo di cellule stamina-
li da sangue cordonale, previa presentazione di motivata 
documentazione clinico sanitaria rilasciata da parte di un 
medico specialista nel relativo ambito clinico. 

 4. La conservazione di sangue da cordone ombelicale 
di cui ai commi 2 e 3 è autorizzata dal responsabile della 
struttura deputata alla conservazione del sangue cordona-
le (Banca) e non comporta oneri a carico dei richiedenti. 

 5. La conservazione di sangue cordonale, per le  na-
lità di cui ai commi 2 e 3, è consentita per le indicazioni 
cliniche per le quali è consolidato l’uso per il trapianto 
di cellule staminali emopoietiche, riportate nell’elenco di 
cui all’allegato 1 al presente decreto. 

 6. Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali, in relazione al progresso tecni-

co-scienti co, viene periodicamente aggiornato l’elenco 
delle indicazioni cliniche di cui all’allegato 1, sulla base 
delle indicazioni fornite dal Centro nazionale trapianti di 
concerto con il Centro nazionale sangue, sentite le so-
cietà scienti che di settore e gruppi tecnici nazionali ed 
internazionali. 

 7. La conservazione del sangue da cordone ombelicale 
ad uso autologo-dedicato può essere consentita nel caso 
di particolari patologie non ancora ricomprese nell’elenco 
di cui all’allegato 1, ma per le quali sussistano comprova-
te evidenze scienti che di un possibile impiego di cellule 
staminali del sangue da cordone ombelicale anche nel-
l’ambito di sperimentazioni cliniche approvate secondo 
la normativa vigente, previa presentazione di una docu-
mentazione rilasciata da un medico specialista nel relati-
vo ambito clinico. Il responsabile della Banca autorizza la 
conservazione del sangue da cordone ombelicale sentito 
il parere di un apposito gruppo tecnico multidisciplinare 
coordinato dal Centro nazionale trapianti, con oneri a ca-
rico del S.S.N. 

 8. Non è consentita la conservazione del sangue cordo-
nale ad uso personale per  nalità diverse da quelle previ-
ste ai commi 2, 3 e 7 del presente articolo. 

 9. È autorizzata l’esportazione di campioni di sangue 
da cordone ombelicale per uso personale ai  ni della loro 
conservazione presso banche operanti all’estero secondo 
quanto previsto dall’ordinanza ministeriale del 26 feb-
braio 2009.   

  Art. 3.

     1. La conservazione di sangue cordonale, per le  nalità 
di cui all’art. 2, commi 1, 2 e 3 e 7 è consentita presso le 
strutture trasfusionali pubbliche, nonché quelle individua-
te dall’art. 23 della legge n. 219/2005 e presso le strutture 
di cui all’accordo del 10 luglio 2003, autorizzate ed ac-
creditate ai sensi delle disposizioni normative vigenti. 

 2. È vietata l’istituzione di banche per la conservazione 
di sangue da cordone ombelicale presso strutture sanita-
rie private, anche accreditate, ed ogni forma di pubblicità 
alle stesse connessa. 

 Roma, 18 novembre 2009 

 Il Ministro: SACCONI   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 dicembre 2009
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    DECRETO  17 novembre 2009 .

      Riconoscimento, al dott. Cugat Herrera Enrique, di titolo 

di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-

sione di medico chirurgo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista l’istanza, in data 8 aprile 2008, con la quale il sig. 
Cugat Herrera Enrique, nato a Santiago de Cuba (Cuba) 
il 18 gennaio 1974, cittadino cubano, ha chiesto il rico-
noscimento del titolo denominato «Doctor en Medici-
na», conseguito in data 23 luglio 1997 presso l’«Instituto 
Superior de Ciencias Medicas de Santiago de Cuba» 
(Cuba), ai  ni dell’esercizio in Italia della professione di 
medico-chirurgo; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante: «Testo unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione del-
lo straniero» e successive modi che ed integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394: «Regolamento recante norme di 
attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti 
la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6, del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286» e successive modi che 
ed integrazioni, in ultimo il decreto del Presidente della 
Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334; 

 Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394/1999 
ed, in particolare, il comma 7 dell’art. 50, che disciplina-
no il riconoscimento dei titoli professionali abilitanti al-
l’esercizio di una professione sanitaria, conseguiti in un 
Paese terzo da parte dei cittadini non comunitari, nonché 
dei titoli accademici, di studio e di formazione profes-
sionale, complementari dei predetti titoli professionali 
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, ai 
 ni dell’ammissione agli impieghi e dello svolgimento 
di attività sanitarie nell’ambito del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Visto l’art. 60 del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206; 

 Vista la decisione della Conferenza dei servizi, di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206, che, nella riunione del 30 settembre 2008, ha ri-
tenuto di applicare al richiedente la misura compensativa 
ai sensi di quanto disposto dall’art. 23 del citato decreto 
legislativo n. 206/2007; 

 Visto l’esito della misura compensativa effettuata in 
data 8 e 15 ottobre 2009, ai sensi dell’art. 23 del decreto 
legislativo n. 206/2007, a seguito della quale il sig. Cugat 
Herrera Enrique è risultato idoneo; 

 Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di medico-chirurgo; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Decreta: 

 1. A partire dalla data del presente decreto, il titolo de-
nominato «Doctor en Medicina», conseguito in data 23 lu-
glio 1997 presso l’«Instituto Superior de Ciencias Medi-
cas de Santiago de Cuba» (Cuba) dal sig. Cugat Herrera 
Enrique, nato a Santiago de Cuba (Cuba) il 18 gennaio 
1974, è riconosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di medico-chirurgo. 

 2. Il dott. Cugat Herrera Enrique è autorizzato ad eser-
citare in Italia, come lavoratore dipendente o autonomo, 
la professione di medico-chirurgo, previa iscrizione al-
l’Ordine dei medici-chirurghi territorialmente competen-
te ed accertamento da parte dell’Ordine stesso della co-
noscenza della lingua italiana e delle speciali disposizioni 
che regolano l’esercizio professionale in Italia. 

 3. L’esercizio professionale, in base al titolo ricono-
sciuto con il presente decreto, è consentito esclusiva-
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi dell’art. 3, 
comma 4, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 
e successive modi che e per il periodo di validità ed alle 
condizioni previste dal permesso o carta di soggiorno. 

 4. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde ef cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 5. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uf -

ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 novembre 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A15303

    DECRETO  18 novembre 2009 .

      Disposizioni in materia di conservazione di cellule sta-

minali da sangue del cordone ombelicale per uso autologo 

- dedicato.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Vista la legge 21 ottobre 2005, n. 219 recante: «Nuova 
disciplina delle attività trasfusionali e della produzione na-
zionale degli emoderivati», ed in particolare gli articoli 2 e 
3, che disciplinano, fra l’altro, le attività relative alle cellule 
staminali emopoietiche, autologhe, omologhe e cordonali; 


